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Dn/?oto; iwgli Operai soddìsifatto 

Ai l8ltofì«ódtri,otii non giii.nge'oer-' 
tamenla nuòvo l'urgomento, torìiérannò'' 
gradite le seguenti ósaervazioni di An-;< 
drea Góata !. I 

« L'iniporltìno ha yintp l'avaro. , ' 
Aooogliendq,/finalmente, la proposta, 

daipareoohiidi noi. messa innanai sin 
da quando si disonsaero le Gonvenssioni 
ferroviarie, e aostenuta, indi, da njolti, 
il ministro. Giolittl ha testé presentato 
alla Gamera bu dis«!glioi di legge In­
teso; a medliòàre in'moJo la legge di 
contabilità attuale,'«he le Società eoo-
pérative di; lavoratori possano, ; senza,, 
esperimenti! d'astaj >a88amere diretta­
mente dalle pubbliche aikministraziqni 
ciiiei lavóri, òhe, fino ad oggi, aéìiza 
asta, iion ai potevano ottenere. 

.S(nn ho'; s>)tl!ooohlo,_la, proposta , dol-
i'on. GìpUtti, rlnviataiiilla Commissione 
del' bìl&noio, ihe ne rifeirirà fra breve; 
ma so ohe dà facoltà .'alle pubbliche 
ammlhistrazioni di affidare direttamente . 
alle Società operaie i lavori, ohe non 
vadiino oltre'le oanlo mila l i re; ohe 
dispènsa le Società stesse dal porgere 
oauzioiiei,ohe fissa per ogni quindici 
giorni ,1;pagamenti, dei lavori eseguitii-
e ohe, •per;garantirsi, le amministra-' 
zioni pubbliche tratterranno il dieci 
per cento sull'ammontare dell' opera 
compiuta. 

-— Eooa Jcpsa,, direte. 
— Certamente. 
Ma se peiisiamo che, alcuni anni or 

sono'i "questa modeatissima"'riforma pa­
reva iropossiblle, oi .rallegreremo del 
passo fatto : sperando non solo ohe le. 
Società cooperative esistenti ne appro­
fittino, ma che dia argomento agli bpefai 
non associati d'intendersi finalménte e , 
d'associarsi:essi .pare.. 

L'Asaooiazipne .migliorerà efficace­
mente, le loro condizioni non solo ma 
li abituerà a'prendere in mano i loro 
affari ed à trattarli da liiro'stessi :;par-
té'cipaiVdp, ili tal modo,; alla vita., pub: 
blica .direttamente, e portando in essa, 
tutti quei germi di . rinnovamento so­
ciale, dh'e.-'feoondati da! tempo e-dagli 
a'Vvénimenli, trasformeranno là società 
umana. ',| 

E avanti ! , 

PffliMNf Ó: IlIOttLB 
: OAMEBA DEI EEPOTATI 

Preaidenza BIANOHBRI 

- , , Seduta del 4. '; ' , 

Api'eai la sedata alle ore 2.30. 

IXiìijoiliindà,. il} prima lettura la di-
80uàsio.ns.:del. progetto di riforma pe-
nitenssiaria'.; ;, , . . • 

Fagluoll combatte, il progetto perchè . 
è incompleto è;indeterminato.. 

Non pu6 poi approvar? che J'adatta-
mento A?,lle carceri , mandamentarie 
"venga accollato ai comuni. 

Lamenta ohe il presente progetto di 
legg« non, rlsol'^a l'urgente gravissimo 
problema;del. layor.o dei condannati. 

L'on. Ferri .approva il progètto oome 
eonapguenzaiind'sp.enaabile,; dpi. nuovo 
Codice ip.eqal p. t p d a . spepialmen te le 
dispòfiizipni .relative al..personale, di 
custodia ,4èlle"carceri màtsdanientaU obp 
pasaeretbe allo Stato Non può .però 
approvare le soverchie attribuzioni che 
col pjesenteprogptto vengono affidale 
al..potére easputivp . . . . • 

Relativamente alla, gra-ve queatioiie 
dei lavoro oarperatìo prède p)je lo Stptb 
non debba avere, i^pb^igo.. giuridico di 
n(àn tenere i ; .cpndfinnati,; ina ; CfOda ohp 
queiti dovrebbero prpyvp^pra, tranne 
Oftsi eooezion»li, R .aè steasi.; , ; ,. , 

,,|nypoe;di; raanienprp «il ,.ópiidannfltp, 
e' (li pagarlo poi in modo derisorio dèi 
ano lavoro, biaognerebbe dargli l'obbligo 

di mantenersi, e quindi pagargli il la­
voro in ragiOnedel prezzo medio dal 
lavoro libero, tìbbligandolo.ianchea ri , 
aaroire col prodotti del suo lavorò i 
danni ;réoati! coi auoi delitti; , . . , ; ; 

.Prlnelli non ritiene efflcatìe la riforma 
preaeritata.-

Chiaves associasi a JTerri circa ài 
peraonafo'.diKénstodia ohe riti'ene:debba 
essere dipendente dallo Stato,, Aocet;ta 
l'istituzione del ; consiglio delle.i car­
ceri.-,'i .'ji • 

SflrHo acoonaente anch' egli al; pas­
saggio alla seconda lettura del- pro­
ge t to . -

Cavalletto vorrebbe ohe nelle carceri 
vi fosse, oltre un'assiatenza medica e 
religiosa, anche una assistenza scola-
etica. ••, 

Grlspi difende il progettp, logita' con­
seguenza: del nuovo CJodico.penale. - -
Dice che la condizione delle carceri in 
Italia égeneralmente deplorevole: esse 
non rispondono in nessun modo alle 
esigenze dalla, civiltà mederna. Fu 
detto che. la legge è:.incompleta; or 
deve, osservare che; sa il Governo avea-
sé presentato . un Oòdioa completo di 
riforma penitenziaria i l Parlamento a-
vrebbe impiegato parecchi anni a di­
scuterla. .. ' ;.; 

; Ha creduto di proporre i provvedi­
menti [>ii\ urgenti, e adesso far fronte 
con economie s'eon i maggiori proventi 
ohe si i potranno ottenere sul lavoro 
carcerario.: Spera in aftré;economie. 

Dimostra che gli aggravi dei comu­
ni soiio lievissimi in confronto dei gran- j 
di vantaggi che essi e 1' intero paese • 
risentiranno da tale riforma. ' 

Chiusa la diacuaaione i in;:prima let­
tura del progetta; gli uffizi nomine­
ranno una eommiaaicne la quale rife- , 
rirà entro quindici giorni. 

• • * ' • 

Verso la, fine della sedata Bianòheri 
propone che aia fissata per lunedi . la 
diacusaipne del progetto.,pel riordiiia-
mento dele scuole secondàrie, dopo un 
breve progettò ferr^oviarlò. 

Si delibera di .fissare la dispuasloilé 
del progètto ,scolastico dopo l'inter­
pellanza sull'Africa. 

Cavallini e Pais interpellano Crispi 
sulle raahiféàtazioni in favore del po­
tere temporale espresse da^alouni con­
gressi .oatto.lici, „, ,.; . , ' ; ; . , .1 1. 

in.,Ferrari interpella, il ministro ,del, 
commeroio intorno agli . iatendiraanti, 
e agli atti del;[governo in relazione;; 
alla .prossima acadenza della legge 30 
aprilo .;iy74 sulla circolazione ca?. 
iacea. 

Le iuterpeljanze seno rimandate a 
dopo la discussione; sull'Africa. 

, Jriì",iTAi.iA 
il Re Umberio e l'attentalo a Garnol. 
; Rom,a B. Oggi appena giunte le prìipe 

notizie dell'attentato contro Cariiot' il 
Re ha voliitò informarsene premurosa­
mente ed ha mandato a chiedere mag­
giori notizie^all'ambaaciata diFrancia, ' 
alla quale espresse il vivo doloro per 
l'atto infaine;' e il suo proprio oom-
pióoìinenfo per lo scampato pericolo. 

l ià notizia ha prodótto profonda iin-
prpsaiOno in tutta la cittadinanza. 
: Alcuni dispacci giunti a personaggi 

francesi qjii, residenti farebbero oreiere 
che Carnól sia' rimasto leggermente 
ferito.", • 

Qualoiino si spingo fino a dire che 
ai tratti di una :oougiurà, di cui' il 
Perrin non sarebbe che uno stru­
mento. 

Un dlspacip di, Cavallpltl 
a Analo/a De la Forge. 

Felice Cavallotti mandò ieri; mattina 
il seguente dispaccio al venerando vice 
presidente dell'assemblea francese, ' 

«Deputato Anatole 0e la.Forge 
«,Parìgi. : 

IA Yoi ohe rappresentate ]1 popolo; 
francese nelle più alte e gentili idpa-
liià con puperbe coerenze della viJa, 
mando un ^saluto di cuori ilatiano per 
,la.Erapoia,sprplla,. nell'alba rioordatrioe 
di un giorno ,saoro, ai liberi, ohe ne in­
tendono i dpreri, inoomòdo agli egoisti 
che ne gòdòiìbl benefici, » 

«; Vostro F. Cavalloni, » 

Elezioni pstiiich'a; 

Potenza 6.,Mpttjfi&ìantùrdo. 

Torino. Biotto Berti,; 

Ferrara. Gatti 8939. l ea l i 8846. 
Batci 1636. ' .V',' ''.),' 

L'accordo lorniale M Menetlk e l'ilalia. 

Roma B. Là Ga^Wrffe'; assioufa che 
esista un acqpj'4b formitlé .fra l'Italia 
e Ila Menó'iik, " ' . „ : ' , '• , ,,, , 

Questi cederebbe ì'A.?mara' e Koren,, 
mentre i'itiilia; riópiipsoórebbe Menelik 
Negus d'Àbìssinia.sotto,il suo protet. 
toraiò. , : . V, ' I. 

La ((ttèslfOne B|ricaits 
in cpnàijiio'déi'fnìiìièlrì. 

Roma;5i;:Ie"n si ' tenne iconsiglio di 
ministri ohe durò a la rigo. 

Si afferma' ;in; modo; .';positivo che 
vi si trattò' sepiamente,»della questiona 
Africana.'.! {;.;; 

Dicesi che ;al Ministero siano giunte 
notizia di grande;.importanza. . 

Crispi ìè SempreI ferino: nel ipropu-
gnare la occupazioneì.deirAsmara. 

Il Capitan Waoassa oonternia ; la 
autenticità delle notizie spedito da! 
viaggiatore Antonelli ad aggiungo ohe 
egli nella stia.lpttpfa.si ripbiama ad una 
relaziono, prèoèdóritaiinandata con altro 
cortiiers éaa noa.Momtte giungere.ad 
Assab, '~ ,' •, •;•;. .',", , ;,' .,, . ' 

,Menpliok , , ir21 , aprjle doveva tro­
varsi 120 loghe'dtstaiite da Adua. 

. l i . a Boma ;il signprjCri.spi, direttore 
dei óoibpartimentb della navigazione ge­
neralo di: Génpyp. Si;aiferma che egU 
stia trattando obi! R^inistero il noleggio 
ài vap piroscafi deaiiuati a trasportare 
truppa e matprjali. .si ,»; ., 

, At 'L' .pS'rUttO ^ .: , 

La .commeinorazionédei5maggio 

.Parigi 5, La oitlà fino dalle prime 
ore dt stamane è animatissima. 

Tutte le strade per cui dóvea pas­
sare Carnet erario adornate a festa. 

In tiitte la case e in tutti i palazzi 
sventolano le bandiere nazionali. 

' I forestieri di ogni aaiioria si sggi-
rài ìbin gran numero 

Grande'aspettativa p e r l a inaugura­
zióne ,dî  domani. , i . 

A|8i.aler'à . tu t to ' i l personale'ideile 
anilìàapiate italiana, , inglese e fedespa. 

Non vi intérverrarine trivebe le am­
basciate d'Aiistiria, Russia e Spagna, 

L'usoìta di Carnai iall'Eliseo — Ous 
• revolverata ooniro Carnol — Lo soom-
piglio — La folla — Le diohiarazlonl 
dell'assassiriOi 

P^p'gi S; A mezzodì Carnpt dboom-
pagnàto'd(ii ministri è, dalla Gasp nii-
litare, scortato da .uno squadrone ,di 
pavallerla e da immensa folla usci dàl-
i'Eiiseò.par.recarsi a Versailles. Tutto 
procedeva col massimo ordine, quandp 
un; individuo , sparò ,unà revolverata 
sulla vetiucà (JiCarnót. 

1 t a vettura ctintinuò il cammino ciòo-
ohS prova ohe: Curnpt non. fu colpito. 

Ne aucòesae uno abompiglio gl'andis-; 
simp. La folla che seguiy.i , il corteo 
tòsio si rovesciò addossi) all'individuo 
che avea sparato il colpo decisa di; 

I maasaorarlo. 
I Le guardie di oittà aceoraero pron­

tamente ad arrestarlo e durarono gran 
fatica a liberarlo dai furori dai popolo 
clie, grida va Mprle all'assassino l 

Condotto al corpo di guardia Perrin 
fu perquisito. , , 

Gli si IrovaroBO indosso tre'giornali, 
alóune chiavi, vari oggetti da toilette, 

Interrog'ato disae di avei-e 4^ aiini, 
chiamarsi .Perrin, essere magazziniere 
di;,inayni). 

, Era; arriyafo a Parigi da: alóiini 
giornij ^Pvpya partire oggi pel Senegìjt,' 

Disse ohe non. voleva uccidere nes­
suno,,ma semplicemente attirai;e ; l'at­
tenzione sulla sua aitùaztòua perchè è, 
diagrftziato. 

Si. disse vittima, di una, ingiuatizia. 
Raoopmàndò la sua vìlia. 

Nella colonie Àj dpp.ypltp iin.uitp 
La 'auà rivoltella conteneva dvie bar-

tuccie caricate a polvere e tre a palla, 

L'Interrogatorio del miserabile. 

' Parigi S. Perrin aottópoata all'.inter­
rogatorio disse, ohe era stato, .ptinito 
ingiustamente dal Governatore delia Mar­
tinica e ohe aveva reclamato invano 
dappertutto contro;tale iniquità, 
: Soggiunse essere privo di mezzi di ; 
sus.sistenza con moglie e figli ohe aof-
;frono la fame. 

L'arrivo a Varsailles -r- Aoolamazlonl 
IJisoorsi — Musiche, 

Versailles E. Carnpt e. di seguito re­
candosi a Versailles petooraero là strada 
nazionale traversante Sevrea,: Ohttvide, 
Viroflay. • v .; 

Lungo: tutto il percorso. Carnot- fa 
ricevuto dai'funzionari, acclamato dalla ; 
popolazióne.! 

: Al confine del dipartimento dalla ' 
"Seiùe Oise,, Carnet, fu ricevuti) sotto ., 
l'arco di .trionfo dal; prefetto; del di-;' 
partimento ohe pronunciò; un. discórso 
dando; il bóiivsnuto a Cariiot. ohe . ri • 
aposa ringraziando.. ; i. 
, All' ingresso a 'Versailles Garnot.; fu:. 
ricevuto dal "Maire» del;Consiglio;;oo>; 
munale, 

All'arrivo a Versailles fu salutato 
da salve di ,artiglieria. 

Grande fòlla acclamante. 
Le truppe della guarnigione facevano 

ala. 
Alle ore 2 ppm, Carnòt o i ministri 

giunsero; davanti, all'anlioo, palazzo 
Mènus, Plaisirs ove gli, Stati generali, 
si adunarono,liei, 1780,; , ; ; 

Carnot; presiedette., lo, scppcimento 
della làpide .commemorativa della ses­
sione degli Stati, generali. 

Il ,"Màire„ ,di Versaillea pronunziò 
uu; discprao;d;oe()asione. 

.Tirarci rispose. '. . 
>Poscia il corteo, presidenziale j:eboaai 

al castello .ove nella , galleria , .degli 
eg^oablermo: raccolta, le .sa|tprìtà,, i 
corpi oostituepti.: 

]?eroyer. Meline, Carnot p,rppunzia-
rono..discorsi,.,, ;• s . 

l/Woiestr». e . icori dal Conserva­
torio, eaeguironp scelti pezzi di inu; 
sica. . ...... ^....,, , . ; . . . 

Quindi.favvì refezione alla .galleria, 
delle battaglie. . , , . • ; 

Il sunto dèi diso()rsi (ironundiali 
a Versailles. 

Seco ì santi dei dìsoorsì : 
Leroyep dia e ohe i rappresentanti 

eletti dalla nazione , inohinansi,. di­
nanzi al capo liberiimente elatto. 

Vengono a raaiìefe omaggio ai granài 
morti a cui la Francia deva la li­
bertà, , , ' , , ' , ' ' , 

• Terminò invitando Oàrijot, ad alzare' 
la ybèe per^ guidare' tatti ì francési' 
verap le mutue concessioni, verso l'àp-' 
cordo pei: compiere l'opera nazionale ili 
CUI i gloiriosi, atttapàti glttarorip le 
basi. '• 

pbpo, Leroyer parlò Meline, Egli 
pure fece voli per la pacificazione de­
gli animi e angiirò che la nazione fran­
cese, sappia difendere la conquiste del 
1789 contro il potere perapnale. 

Le nobili parole di Carnot, 

Parlò; poscia Carnot. Egli disse che 
con profonda emozione, pieno di grati; 
tudine.verso gli antenati, pieno, di ar­
dente speranza per l'avveniip, salutava 
come presidente delia Repubblica nel 
palazzo dell'ant/oa monarghis i rappre­
sentanti della,nazione friinoese, padre-
na dei suoi destini in tutto lo, splen­
dore della aua forza e libertà. 

Carnot aoggiunae : Il nostro primo.: 
periaierp deve elevarsi verso inpatr i 
padri, verso la memorabile generazione 
del 1789 che diede il benessere obp 
godiamo e ohe traainettèremo ai figl.i 
oome gloriosa eredità. 

C^aindi tracciò,la aitnazione del 1789. 
JBiaaannaa i prinpipl' del 17H9 coordi­
nati nella dichiarazione dei, diritti del-
l'ubìnp.: •;: :,.,„.•; 

Constatò l'ammirabile perspveranza 
colla quale fra immensi ostacoli i no­
stri padri compirono la grandiosa o-
pera. 

Parlò della lotta ohe la Francia do­
vette sostenere contro l'antico mondo. 
Parlò dei; principi rcpubblioani.. 

_ Conclusa; diòendft :, ; ; lìòbbìatóo .pBéèré :,, 
proriti p perfezibriàre:'l'Sjerà''3èì'lorl):'; 
padri; ' tittóyajó ' il ' lbi:ff',:stàiia^ 'gè i iW 
roso,: olevarbi" a l - d i i spjirt? delle-',mi*'!; 
«ohino.paasioni, deilei quàreleideìipai;».' 
titi, delle diviatpni;,di) pouplfi.;;:;t ;;;::;;;;.„.;': 

Sotto' 1 egidii dplltk; Bepubblloa, '^èi;;:i 
chìeino nello ' spirito ' ti. pàpifipàaonèj;? 
ia 'matoà ftìiieraazà e coiiaò^ig,:;;qSlr;^ 
sta forzaIii'resiatibile;dèi" W ò l l ' ' u l i i t i S 

Il secolo glorioso ohe celetìrlamo'i'lltw 
questa, pia, gloriosa cerimbnià dpyp'ièSi-
sere .ooropalo .dalla ricoapillazibflp. di;,; 
tu t t i ' i fràbaési. v, . ; ; :,:;•;."; 

Là Tranbià'àVrà èèhipt'è il'aiib,ràilgb;;> 
nell'avanguàrdia dplle'naisfóbij' oiiòSèì:' 
dai;i)uslri;padri del'1789. ••^^-•i'te 'ivv^ 

lì. dÌBpor30,..di„ :Oi>i;not.;?fiÌ7ia(ìiil(ÉlàÌH; 
tissiinp. ,, , •::•,.,..',.,,.••;'',;,;:•..';• i-''.'ri('' 

Il corteggio pi-esideiizlaiè -^ AtiliUaìItilisr' 
• SpeltaoOll).".! ;•: 'V-^^'l^ • ;':'»• .:''.f;'"'J;«t-'.;.i-; 

Versailles 6. toogoi diicòrsi il par- : 
teggio"pèsidénsiitìle réèbasi"n|llà"?j|Sl-*, 
leria delle battàglie ove'fil'sèfyitbs'én:'. 
lunch;jdurante.oui auonava'iilà, muèloài 
del oonservatorio.' .;;.•;'.,.;.;.;.-.ÙJÌV'Ì;:. 

Poscia ;Oa(:npt. ;.e tu^tp:;^le; i^aiitpjiità : : 
ohe gli facevano' eòrpii'i''soésérb'ij'W 
parco' à assiktètitePo ai';'^rakdiÌ'"Bà(iX ';: 
Jìestnurant.I "",'*:• .;'.,;.•;;-•.;»«..",»;>;•';.:•, 

Un pubbliOo numoroaissimo; aoblàtuòì:; 
'Carnot, ,,,;,..•;.,; .,;;•.,,; ; '/'.••,:'% ìrai-'ifitC 

Spettpcolp mag|iifipp.,v .̂  . i ;,;. .,.;.,,i,;' 
Versailles è animatissima. ;: ;: ' :;'::':': 
Cariiet partirà da ; •Versailles''àllt;': 

sei pom. e tornerà a Parigi' |ier Ville-'i; 
davrad, iSafn Cfoud; e pai. Bo3<!o::iÌi^ 
Bpulogne. .;..;. •.;;.i; •: 

Il ritorno di Carnol a l l ' E Ì I S O O ; . " ? ' 

Parigi 5. Cai-not ritornò.;'alÌ'Eliaa6,,'; 
alle ora 8 pom. acclamato dàlia;folla. 
-.Nesan'n ìnèidènlè.*'''' ' .;;' s;t.' t- .: 

La iOelebrazione êil cenKanarij) v.:,; 
nelle colonie ,e in |ir;èvinoià, ;.;;;! 

Parigi 5. Dispacci da ipareBèhieoà-' 
pitali; annunziano.ohe le,colonie frani; 
cesi f^ai;eggianp il peptpnpr!P,,;,,.,',,.;:,vi'Vf 

_ Dispacci da diveriie, pitt i S?;-P|'OV.JH'̂  
eia aniiunziàno, ohe il .'oentonai-ib'fp 
celebrato "con' àhimazionéi" ' •' ;'"•',";' ';"; ;;-, 

Altri particoiéri sulla giornata .i||.j|(ri!i, 
_in,Francia.,, , :•.'','!,!',;.''•"' 

Si not;prono.di|fefgn,ze,..in,,a.lpHnp vjft,; 
poche biindiprej in,, «Krp mollipsitne; p;, 
divèrso'bàiiaiére 'ruàsè/:' ' ; ' ; ' " ' * ; ' ; ' : "';,;'; 
, Carnot Usci dall'Eliseo à'IVéìizogiorn'tì' 
ji'fianco. di -Tirard.:!;' .; ; ):WJ.I- ÌÌ ' ii'vy 
' Parecchie acolamazibni. è.-vivàii'alla,;!' 
Eepubblipa. - .. .. , ; ;i.!,v,;r '• 

Al ritojrnp nel Eoubourg Spiiiti'Hp-
nore le carrozze déV'òottéb furónp'fèr-
m a l o ' ; ' "''"' ; ' ; ' • - ' ' ' ' t ; ' " ' ' '.••:'. 

Garnot dovette alzarsi p i ù : v o l t e a ' , 
salutare;lai folla plaudente.; . : : ;=, . . ; 

Il commissario di polizia Bapot àr-.. 
restò subito Perrin ohe ai appreslavà. 
a tirare un secondo Pólpo, t r cortèo; 
prosegui. 

La folla plaudente aveva t en t a to ; 
poco prima dell'arrivo di Ca.rnoli, ,di ! ; 
rompere i cordoni. Erp trattenuta, dallfi;: 
truppa della guarnigione, facènte ;alai.':; 
dàlia' barrièra fino al cortile;delijpà^;' 

•lazzo Luigi XIV. 
Calorose ovazioni. Dalla finestre;:»! 

sventolavano,bandiere e fazzoletti,.;i3Jil.b-;' 
nava il cannone. Si suona la, Marsi,i,: 
glieao. Momento solenne, . '. 

Alla entrata delle 'vetture n'elià 
Gran Corte d'onora del 'oasfellp i'gétt- ; 
darmi usarono modi inut^bani'per trat­
tenere la folla. ..•;,,;; ;• , ,,;' 

Udironai fischia grjda .abbastanza., 
vivaci di abbaasòBoislanger.; ; ; ' ; ' 

li disooso di Carnot 'fu" àpplàiidiìo, : 
specie nel puntò in Ciìv àlltide ag l i ' à t - " 
tentati del Cesarismo*"" ; --'••::•':• 

Bouvier, parlando dell'atfentatoicpo-
tro Carnet sol^flaà; Trpttprsiv di:..;^iii; 
pazzo, Escludesj cbe trattisi dèi'bpù-.; 
langiati, ; ,, " ;';''"'' 

Soyrani.all'Esposizione.' ;:;|,̂  
11 Figaro assicura'ého visiteranno* 

l'espoaizione. i sovrani i, dal ; Belgio, idi; 
Serbia, di SsSspai.a.p .Gcepia., . . . 

Boulanger vuoi farM arCestàrti, 

Vopiferapi. chp Bpulpnger sia inten­
zionato di arrivare aéinà'iili' pél fauèrWi 
dèi:figlio'di'Kóòlièfórt Pndo'farsi'àrre-' 
stare. 



••fL''Ì'lt0:Lt: 

i l O m i GlOBSr ali BRASILI 

f éljbreglàllf tfilìÀflt-a élciilay^ 

|t;^liràiatti,Giwànni Blgllàj rcduoe '̂̂  

•'fiCilo dî ;Torttì(Ĵ f; lì j-acgftéitte-:artÌ<!olo 
" tìhe ci .i«fe:^ttt|le;^i^ jipoiftf^, ;»»f̂  in 
: ' /yii8(«_ i del ; •: BidnerosO:-:, «(tBtiirèflBte, / di 

eìnigrantt cto V» nostra Ptovinisia for-
.'ijiniaoi'Jn- 5ttéllà;reg(otìé/^ -•,•''•••—:•--
:;;Xl:rt«g|[)Ò»:W»|i agente àl:6in 
, mei Bitàsilè è ; dtiÌA, lo ordine di nametó ' 
V -Ai• V«tt«ti,r:J^ÌWlitftHr;à^:Tiw«Blii :oha , 
H istlràtti'%|lS jlà^té jStìnieasV ì̂̂  ^ 
À : yeti i(era«iiti ;^ìi, csme,: umana, abar-
'?: :Ì!»ijO ipeE'ii:'niaBai ma .parie « 
ftjboiil a SlU jatifìrio dsààe «oiio portati 
;f-i)éltti»fyìtf6ìS:'^i;Sf Paolo ed iii''ìiUrì 
j ; pie^ti'iiStaiBt^ ,4eV Btaailè .distanti.'mi-, 
j:;;:gliàik ;̂dl'ÀHiìomstri dijl» spiaggia Ad 
??vp>arìej3;jj,';ì.C;̂ ;/_;i''i;.•<•'';•-
J-é' v^antos;efJ&itì«'soho gli; ttiiioi luoghi. 
fjs^el' Brasile in oùi 'la'febVre' gialla mena 
Egper.j|ttrepohi;m8sl dell'anno la più ter-
;::,':;Ì'i0f,.atr«g«,ì;; 8!.;?«olo poi, Ae da 
•sljijtaeldiaóneati OTet^^^ ,6 . decantata 
g^Jiéfc-ià' pràvjrWii pia salubre dfii Br«. 
ifi-MIb, è oontinUamenta infestata dalla 
;| jtì|)l)t;efpaJBatre, dal iVaiiiolp, dalla soar-i 
:£:; lattina, dal tifo, da ogni aorta di ma-

-làttiéi in una parolai anuho la pulex 
W; ;pénélrpnB f̂ra tra i bambini numeroso 
, vittime, ed io stesso potei vederne pa-
•:;• irecolii ooal moluonoi da averne minao-

oliita l'ealalenza. 
I poveri emigrati quando hanno ri-

, ;, BparmiatB; Sa vita dalle malattie si 
••trovano sparsi a coltivare il oaflFè per 
: le .terre infocate e paludose, ove in 
:. breve il olima, ì mali tratlamenti ' dei 

proprietari, i cibi corrotti, • i'ombm dì 
, un albero ed una stuoia per lettone 

alterano profondamente,la fibra, e li 
.riducono a quel miserando statò in cni' 

• ai vedono rimpatriare nei porti di 
Genova, Livorno e Napoli. offrendo 
allo studioso della Pellagra numerosi 

• \ 6 tipici stìggelti. : • 
A chi mi obbietlàsseclie il Governo 

italiano inviò suoi incartoali per ve­
dere te staio dèi npatri italiani ai 

\, Brasile e ne^ ebbe relazioni soddisfa-
ceptiasime, riapoader6,ohe questi l'nca-

•^•f ricali' percepirono • dal Governo Brasi; 
: laro annue'lire, 18 mila ,e trasferte pa-
. gate, e che fiiroiio condotti a visitare 

: , soli) quelle poche. proprietà in cui gli 
: ' emigrati trovavansi in condisioni meno 

desolanti " ' • 
Aggiungo inoltre essere opinione a 

voce iinanime di quante persone degne 
di fede 8 rf»««fórms/e visitarono il Eira-
alle in questi ultimi temi)), essersi 

: colà sostituita a quella dei, neri la 
, servili dei bianchi-

Troppe aono, e troppo altolocate, le 
persone" ohe dalla'emigrazione'traggono 
un guadagno.vile e fratricida .lalpra,! 
interessale quindi a travisare i fatti 

• innanzi alla Nazione; italiiinai ma è 
Omni tempo dì aprire gli occhi, e so 

Vi il nostro Governo, eccitato forse dal-
.1 l'infi. rire vieppiù dalla febbre gialla, 
,. ha fatto un lodevole passo sospendendo 

K ;, l'émigrazioiio nel Brasile, ne faccia un 
altro migUore "proonrando agli eml-

s graCi il più ardente loro desiderio il 
Boipatrio. 

Por. ora il .Governo, a mezzo.' dei 
;. : Consoli, al rimpatrio non provvede ohe 

: col passaggio sui piroscafi, ma si 
. p e n s i che i neve decimi di quei miseri 

troyanai & migliaia- di chilometri dalla 
spiaggia privi- d'ogni mezzo per recarsi 

: «1 S'>gnflto vapore j- si pensi ohe quei 
, pochi a cui ò dato dopo mille stenti 

ì giungere ignari dèi giorno dell'imbarco 
: . al pòrto desiderato, sono spesso co-
; stretti a pernottarvi per più giorni 
- stanchi, senza cibo e senza tetto, di­

ventando facile vitlimà al terrìbile 
tóorbo. ' 

Sapeva poi il Governo italiano che 
nei mesi di f«bVraìo marzo .•ora scorsi 
i colpiti da febbre gialla in Saiitos e 
B.ÌO si contavano a migliaia, i morti 
ogni giorno a centinaia? Sapeva che 
gli ultimi arrivati sul luogo infetto 
erano i primi colpiti ? E se ciò sapeva 
peroliè non impediva in tempo utile 
che vi approdassero piroscafi nazionali 

ohe -vi. pèrdétlBrO capitani marittimi, 
uffloiali iiiji^fdò, VMKIÌ mìrliiai "̂  
•pàsaéggleifìit.-;!':'.;: '..•!'':'(:-••/'•,' - % 
:;, ;Iffattl';èiws|ost!.'':#ni|lS*U()'' ^svij^ftì 
B6:jtl.s0o*(>wÌi6itaUano|Ìi)ii; :vfeà''ln»i 
'óbiìtmre t r t p b v|gntei\i»sponÌabillti; 
e tro|j;b^a^Si giMitf'ij|b*rà iji ;ogni 
modu'tìkà(^iViin|fedii?ip»E 
l'èinigi'akièiie ai Brasile, provvedera al 
ifimpàtrio degli emigrati, e itneglio.sal-f 
vagaardura la salate del popotó. 

•'•'' •t^:\. ^ : :" :?:. s'ali» ,dplt̂  Gioi/anni 

Ferry chiame Baulangor un dittatore 
da irlviOi 

Jules Perry tenne un notevole di-
éooi-so politico in cui attacca violente­
mente il boalanglsmo. 

Egli oonoinse col dire che non può 
credere cho dopo le conquiste del 1789 
e dopo un secolo di lotta, le libertà, 
conquistate possano essere oaliiealale. 
sotto i piedi da uh dittatore da trivio. 

A quBl patto la Russia (iotrelibe rioonciliarsi 
con la Bulgaria. 

LoniJra 4. Secondo un dispaccio da 
Sofia al Times la Russia fece sapere 
che ai riopnciliorebbe; con la- Bulgaria 
alle condizioni.seguenti t itTn principe 
ortodosso ai sostituirebbe a Ferdinando, 
La Bulgaria impegnerebbeai in. caso dì 
guerra dìagire come alleata della Rus­
sia Stambouloff ricusa.' Stambouloff 
avrebbe dichiarato - al corrispondente 
del. Kwfls : Le proposte della Eusàiai 
essere una para derisione, ma la. Bul­
garia non si lasoierà. ingannai e e non 
subirà la. volontà della Russia, 

DALLA PROVINCIi 

dichiara libero l'iaacohelito, libero il 
iUfoteatante d'ogni getla.-j : libero. 1' 1»,? 
iór8dtil«;i,solo noi* laseirlibetó il cffi 
<tóllo():Holla sutt;fodo, eì-nei attoi iiltì;» 
iSeoondatdì•quéit»,..,.• .:•£.. ...li'fefij 
•; Diuioiica l0èSììàì'Ywgna. s03iì'iì 
ìaràah' è' (imnÀi, SStliamo ^àìolaĵ ij 
•trloiifttle il CWfarftójitquanti Afttfi 
mus fiirivqa(>!sùì ,Ft'iltlij:,<iA. 'in Àìiti. 
.f^ipr#ll,''à ws|«rlo§:-V'''''''''':'fe...^;:i?'''*''-

Questo iit'dica il Cittadino a ^n-
positoidoll'istrnztoné obbligatoria s je t 
Caleiidario- 'soòiàat'ico ohe•< s'tàbiìiios 
ooma.ieriaU ì giorni; decretati |est,ivì 
d̂filla .CjiiMa.' ."•;'./•' ''•' .1 

La Bada, come il •ragionamento, soii 
ridicoli. Càiitdlioi e pi^òtestanti sbnd 
ugualmente liberi. Si provi, un ime-
chelto a. mancare ulla. scuola in giorno 
di sabato (ohe per gli ebrei è giorno 
di lesta); égli sarà chiamato a'giuWti-
floare l'assenza,' come precisa mente Un 
cattolico se mancasse in nn.a festa non 
riconosciuta dallo Statò; 
' In quanto alila fede ed ai suol riti 
,è concessa ugnale libòrlà tanto al cat­
tolico, quanto al protestante, 

Non ci sonò abbnatanKa feste rioonb-
soiiìte durante l'anno ? È aàòr.legio forsò 
accostarsi volendo anche in tali giorni 
'"alle fanti del sapere? „ Sa bisogno 
forse di poltrìrii.Si ore nell'ozio por 
partecipare allò funzioni religiose? 

Il Ciltadino ricorda un governo ti. 
ranno, sotto il quale maggiore era la 
ilibertà di .o.osoieiiza. Che razM , di li-
sbotta. Poveri (Jui'i cilladiiii, disgraziali 
'quei funsionari che non partecipavano 
alla messa; disgraziata : quella frutti-
Vendola òhe durante.le •funzioni .réli-
iglose non, ai fosse, carata di; coprire 
le frutta con un ampio lenzuolo.. 

Con qua! coraggio p, rugiadoso gior-
.nalo, che porli. impressa aalla tua 
fronte il sauii.'iBimo nome,di Ciltadino 
itetono osi portare in campo simili 
goyerni? 

Dichiaro.che il concetto del dilemma 
(dilemma ohe io ripeterei, se- si ripre-
aentassé l'occasione)' da me'biistò ai 
gioviuettìinancabti Bllàsèhola il giorno 
di San Marco, fu 'riprodotid esatta-
mflute dal sig. Minimué nel n; 104 di 
codesto'gìoriiale Le parole però da 
lui riportate non sono gnelle che, io 
pronmiciai, quindi non tiii è, imputa­
bile fo sbàglio di grammatica,- il quale 
d'altronde sembrimi evidentemente ri-
solverai'in Un errore dal pilotò 'che 
stampò coloro invece di éóteV 

In quanto pòi alla qualifioadi «tae-
Siro indegno che il Cittadino ai com • 
piacque, regalarini, non me; ne curo, 
poiché ho la cosciènza di aver "sempre 
adempito scrupolosa mentii, ai doveri di 
buoi! educatore, ai quali spero di non 
mancarvi mai, nonché la''fortuna di 
aver incontrato anche , I' a|)pr"vaziooe 
dei superióri su ogni mio operalo.' 

Codroipo, 4 raiiggio 1889. 

- ̂  K. Brutti. 

C o d r o l p o , B maggio. 

Tirannia clericale. 

L'arte della polémica *dei redattori 
del anodino Italiano ha .raggiunto Ù 
culmine della insolenza e della mali-, 
gnità. ' ' ' . ; ;•'•'!:._ _,;.'. ^ .».. ' 

'Si resta .invero nauseati di, ft-diite à) 
linguaggio iro'sò, slèaie usato da coi-, 
loro che ad ògni.levar di sole, s'atteg­
giano a scrittori saggi, mansueti e. pii! 
Cara, adorabile, quell'innocenza I Cristo _ 

ha un bel insegnarloroche pigliato uno 
aohiaffu, bisogna voltar^l'altra guanoi'à 
all'avversario! , 

Lanciare invettive, svi-̂ are i fatti, 
proclamarsi martiri, istigare la diaoh-
bedienza alle leggi dello Stato, scredi­
tare il Governo, considerare barbaro 
ciò ohe è civile, e civile ciò ohe è bar­
baro, dichiarare insulto ciò che è di­
ritto, usurpazione ciò che è dovere, 
evocare l'infauaia memoria di un ti­
rannico governo, per erigerlo a cam­
pione di libertà e di giustia, ecco la 
santa missione di quegli immacolati 
scribi I 

Non inzaccheriamoci per carità in 
tanto pantano. Lasciamoli gridare an­
cora nn pochino, S.ino gli ultimi gran 
chiamenti del corvo; sono,gli estremi 
ràntoli del moribondo; sono lo uitime 
ìmpreoaziohì ohe essi scagliano contro 
là diletta nostra patria e le ano libere 
isliinzioni, 

11 provvido Codice di Zanardelli ben 
presto spazzerà via tutta questa ve-
leiiosa bava; esso sarà il toccasana. 
dell'invadente idrofobia clericale che 
ci miiiaocia. 

"Il paterna governo (dice il Citta' 
rfmo) adunque non vuole che sia of-

. fesa !« oósoienza di ohi non ha fede; 

Ma paasiiimo alle insolenze gratuite 
che il Cittadino Italiano lància al­
l'egregio sig. Direttore delle nostre 
souoje ; insolenze che vanno a ferire 
un pubblico insegnante nell'esercizio 
delle sue funzioni, " 

Per Biaggior chiarezza devo ripettire 
quanto scrissi in precedènza n'el Friitli 
e ohe ha provocalo i fùròH del C«W«-, 
taàino Italiana. Avendo, nel giorno 
di S, Marco mancato alla scuòla molli 
ragazzi, il signor Direttorò rivolse loro" 
il seguente dilemma: 

" Che direale voi ise io vi sconsigliassi 
dall'andare alle fùhziòni, alla confes­
sione, alla Comunipne ecc, eoe? Di­
reste ohe sonò un maestVò indegttò; E 
che direste a colui ohe vi dicesse di 
non studial-c, di *' non frequemare la 
scuola ? Che egli è indegno quanto me 
se vi suggerissi di non frequentare la 
chiesa. Anche là" scinola è' un tempio 
non meno sacro di quello della chiesa „. 

Devo ora affi-eltarrai a soggiungere 
che U proto, invece dì pòlm stampò' 
colorò, preolstaente opme il proto , del 
Crt/arfmo che nella terza pagina del 
Ciltadino steà.'JÒ, coVoniià'seponna, riga: 
97.a ha stampato ' a^Kj'tó còfi due 
ellel! ' ':, 

Ebbene di quell'innocente' ahagliò il 
Ciitadino ihalign^men£« fece ricadére 
la colpa sul Direttore delle scuole, jìro-
clamandolo uri maestro iriiiegnó perché 
odia, ed ignora quétia graìnmab'cà 
che dovrebbe'linsegnare ni, suoi alun-
ni} un maestro iindegno .pcrchò, non 
8ft;,:prescn,la(eL una ginsjta argom^nta-
ziona ( «n maestra indegno :^ei6)xi 
vuol obbligare i geiiHqri a non inai-
darò alla, chiesa ì loro figlìtióli;nelle 
feste non riconósciute dallo Statò, ' 

Qui sta il màroio. ' In quésta lerza 
accusa l'arte maligna ed inaiiiuatriòé 
dei Cittadino sfolgoreggia di meridiana 
luce, E lo provo, ' ' ' , 

Hélla precedente corrispondenaa io 
ho premesso che il signor Direttore 
nella vigilia di S. Marco raobomùidava. 
agli'alunni di portarsi alla scuola, ma 
sema trasgredire ai propri doveri 
religiosi. Più oltre soggiungeva ohe 
la procurata diserzione dei fanciulli 
dalla scuola fu tanto più inqualifica­
bile, inquantiichè il sig. Direttore sia 
per "On urtare la su3Cettìhilità_ del-
t'àutorilà ecclesiaslica Q contro i pre­
giudizi dei genitori, dava aiiitualmenta 
vacanza anche nelle feste non ricono­
sciute, guudàgnando là giornata col far 
scuola il giovedì, 

Era danqne 'la prima fo«a ohe 
questo maestro indegno disgustava 
monsignore... 

'Tutto ciò naturalmente il Cittadino 
ha trascurato di rilevare. Arte gesui-
-tics. Di un maestro rispettoso ai co. 
. slum! religiosi i ha creato un maestro 
ohe .sì impone alle òosoienze dei catto­
lici. Arte gesuitica, In un maestro che 
richiama gli alunni airoaservanza dei 
loro doveri, il Ciltadino vide un usur­
patore dei diritti dei genitori. Arie 
gesuitica Infine un maestro ohe per 
amore àUa scuòla si sacrifica anche ii) 

«n giorno in etti la popolazione è ohia-
tiiàta a far taldotiai^ jiet uh; santo 
qualunque, il • Gtìtàdino: lo proclama 
alle genti per v&siinaeslniì indegno à\ 
occupare l'alto UMoio. Affé gesuiiioa 
della, più eo^rafftiia'l :;-:;, 

E troppe). Bér'vfàrtattai'l'àrle gesui­
tica del CÙìMiàO :ttaliatiàlpyc quanto 
raf|tt«l«, iòti : *S:ri8s«i.la#M malefico ' 

•̂ ôcipsf' di jtìiiSiai8fi3s||ttòli-':èhrilSDl- • l 
rlltora delle soaolè di Codroipo è un 

•;m0ttid, iUé§fio. Tutt'àltro, Per booca 
fattesa "de! "iiWarf/jiO egli è nn disthito 
ttia.estcoi,qual8 Jioi: l'̂ hb|amo:;vsempre ,,; 
òoriaiSeràto,'.. '•''.i.̂ 'i'',...,-....., .•'.•.:''..'.' 
. Lasciamo, al .O'Wadi'no l'onore della. 

'parola,," .. .. . ) 
•j II signor E irìco Bruni direttore 
delle nostre,scuole,'-fu per sette anni 
insegnante di classe - anperiora • presso 
l'Islitulo Tomadini di Udine,j 

Nel dare là relazione degli esami 
finali degli orfanelli,di quel Pio Ospizio ', 
il Cittadino Italiano • N, 206 irt data , 
13-14 settembre 1878 cosi si esprimeva- ; 
mWindegno nostro ' Direttore ; ' ' 

« Brillante invero fu Va riuscita tanto i 
deipiccini delie prime olasai, ,i quali 
con franchezza e , precisione risponde­
vano alle varie interrogazioni come 
pure dei più grandioetU delle elemen­
tari fiiperwri diretti dall'egregio maé' 
Siro signor Enrico Bruni, che dimo­
strarono un reale profitto ma nella 
lingua italiana uomo nell'aritmetica e 
nella geografia „. ^̂  

Il Cittadino Italiano N, 206 di due: 
anni-dopo e precisamente in data 14 
e 16 settembre 1881 sorlvevà di .nUovo:: 

" . 1 , . - . seguirono (all'esame) gli al­
lievi delle olasai superiori istruiti dar; 
distinto maestro signor Bruni ei in­
verò abbiamo poiuio osservare uu lo­
devole profitto, tanto nella lingua ita­
liana, come nell'aritmetica B nella geo.' 

. grafia oro-idrografica e-nelle nozioni 
ìli scienze fisichie „, ., 

I Éinaimente .•n^\. Cittadino Italiano 
N. a07 in dala 12-13 settembre 1884, 
sempre sul inedeairao argomento sì 

" Appena• terminati gli esami della 
lerza elementare, il prof, Gortani (che 
fra parentesi è nn prete) interpretando, 
i sentiménti degli., invitati, jTOfl&e p'a-
role di elogio al distinto maestro Bruni 
ohe seppe ottenere si buon: profitto; 
svolgendo il programma della quarta 
anziché quello'della terza elementare ;,, 

E baata, U Ciltadino è bello che 
spacciato. Lo proclamo, con aria di 
trionfo. 

Redattori del Cittadino ! So di que­
sto solo peccato sia macchiata la can­
dida' anima vostra, oaiVcéllatelo con v\na 
solenne ritrattazione. Imitate il vescovo 
di Creinpna ,1 Pei buoni oi'istiaiii Come 
voi ritrattazióne non sUòna umilia-
itone l ,' ' ' '"''"' 

Sa hcitì la fato, sarete m&jiiiìscril-
'torl dì tìn 'giornale oàttolìcò apostolico 
romano ! I ' " ' ' .'l''":'•:. '' 

. , , . . ' , ., Minifnus,, . 

A 'Itlitrt'iiKliitcco ,'• ,ricórrendo 
jeri la sagra, vi fu un concorso atraor-, 
dinario anche di udinesi ;>non è adira 
poi' della gente dei p-aési,vicini ohe'af­
flai abbondantemente. Ed- è superfluo 
raggiungere' ohe tutti si -divertirono 
mangiando; bevendo C,̂ ,, ballando, 

P«'t»-oHcrl. Poco, dopo ia mezza­
notte del SO.'àprile, da: ignoti -màlfat 
tori venne appiccato il fuoco «Ila ousa 
d'abitazione del,signor-Dauelutti Liiigi 
in doi-no di-Ròsazao, A tale scopo da,-
littuoso erano stati cospersi di petrolio 
la porta ed il portone sdì .detta casa, 
e posinovi accanto del sórgale ; e da li 
le flarome incominciarono ad ardere," 

Pier fortuna, la figlia, del Danelutii, 
la quale trovavaai a Jlatto,. udij. fra U 
veglia, ed il sonno, un certo soriochiolio 
eun, insolito runxore, per cui insoapat-
titosi svegliò una sua zia, e questa af­
facciatasi ;al balcone, s'accorse di che si 
trattava, e chiamò'' spavenlivta il pa­
drone di cosa Dato l'allarmo sì prin­
cipiò tosto a lavorare per l'isolamento 
dell'incendio, il quale potè esser vinto 
arrecando un danno dì sole L, .200 
circa. Una mezz'ora di ritardo nel dare, 
l'allarme avrebbe portato gravissime-
conseguenze, e forse tutta la famiglia 
Danelntti sarebbe perita nelle fiamme, 
perchè il fuoco aveva già incomineiato 
ad invadere il piano superiore. 

V cine al portone si trovò ir.icoiata 
una croce óon sterco bovino, la quale 
starebbe ad indicare vendetta. 

Il Dauelutti è asaiourato, 
Quasi poi non basiasse l'incendio, il 

signor Dauelutti verificò che nella me­
desima notte fuiono recise nella sua 
hraida presso la casa 700 piante di 
vite a frutto, e disfatti gl'innesti di 
altre 600 piante puro di vite, recan­
dogli un danno complessivo di L 300, 

L'autorità giudiziaria di p, S. furono 
sul luogo del misfatto, a noi auguriamo' 
che le loro indagini riescano alla sco­
perta degli autori, perchè non manchi' 
ad essi la merilata punizione. 

{Forunì^ulit). 

GROHàGAjTTABIHà 
? ««si ì ' l «l4»|iili.R-«l. L'otJor. Ca- • 

vallettòifi;:-8lettò''jréMdeht'é del V.nf-
flcìp delia Camisrà> :S: i ' V' ,,; i ': : 

• . •8«!Ì!Ì»*li= ••«i»ei'«'l'*-- je«»riiBi»alei.: ;'' 
ÀII'aseetnB1eà''dr'.j«ri::^feoero;,.jtttSv(lf 
presenzà'ìtì ,8qs\,,-,dej;'qiJiJil):^tl'.latino 
parta della rapprcsenianzu.' 

Approvato',!il .resoconto del» iprlmO 
trimestre, negli eetreiiii già da Boi piti)- : 

;bl|ositi,,il vtoe-pcesidente, fece alcune 
oomunicàaii>ni snll'andamentoeoonomico 
inorale,della Societàri,,!;! 
-Dopo ohe un oonsigllere-' rilevò con 

gìnslo parole l'apatia choregua aò-vra-
nà,nei sociIalno al pniiloi dii trovarsi-; 
in 16 soltanto presenti all'assemblea, 
vennero da un socio fatte due racco-
mandazionì all(v nuova, ,D!reaipne.j la 
prima affinchè oerohi di realizzare In 
gualche modo il legato ' dì '800Ò lite 
tatto al sodalizio dal fu: Angelo TéU -
lini e la seconda allo .scopo ohe un ' 
maggior numero di soci aocompagui _i 
f'uuebrldei'oohfràtelif defunti. ' 

La Direziono assiourò' che detohérà 
di soddisfare entrambi ^nestideBÌ-
ieW-,', .:•.-!' -,-

i » r r l<̂  Sov l t l i i nitiHlliiie. 11 
'l'ribuaala dì Milano,'sulla roquisìtorie . 
dal Pubblico Miuistero;iha deciso cho la, 
Società costituite, sotto l'imparo , del 
nuovo oodiooo che modìfloanoo lo sta­
tuto eritì'àno sotto 'Ì'a()()llcàzlotié'*'dèl'fa' ' 
nuova'leg^e .debbano necesaàt-iamente 
accordare un. voto, anche al possessore 
d'una, sola-azioiie.-, !,:i';i,ii. -:!, 

Ciò, diciàino nell'interesse non, solo 
dei piccoli luiouiati, 'ma, heiri"ntéross(ì ' 
pure di non poche àooìetà le qà'ali péV ' 
rahitudiné di .formare' gli statuti co­
piandoli .lotteralinente. da-quelli di ; 
veooliia società, possono trovarsi; lii con;, 
traddìsìone col nuovo oodioa e cosi cor­
rere il rischio'di veder allunila.é le 
proprie'assemblee, ' ' -.; i.', , 

ljU.«(t::<^li;UriCi». Sta bene, che 
per tutto ciò che riguarda i servizi 
pubblici' la stampa eséroiii oonlroileriu' 
e censura;' ciò. è nell' ìuterésso"ed'ìn 
vantaggio dei 'òittaditiì. Ma età .pur; 
bene che.l'esattezza posaibilmentè sia;: 
accurata, • .,,,; 

Codestp diciamo, a.proposito dell'ar-
ticoifltto ' dai ' titòio .« L'orario della 
luce elettrica " pubblicato nel periodico 
La Diga di jeri, poiché gli ' appunti 
ivi espressi par.ono da una; base affatto 
errata, E basta dii'o ohe non è il Mu­
nicipio (sh.&,abbia,accettato l'orario, ma 
invece, tutto al'dòntrarlo, è lui òhe lo 
ha imposto all'Itapresa della luce elet­
trica, • ' '• y ••• -,'• -;•, ;"•;.. 

,Ciirlsaa ,.('eoia<>.ni)(;»:>. .Domani 
al loc'cp,,'ti riunisce, il,Cunsigl'io della 
Cucirià éijónòmioa nella -quale' seduta, 
orediatno, si delibererà la Oonvòcaziòne ^ 
dell'assemblea generalo degli azionisti, 

Crtilnitts. lina,,ragazza, perla Te­
resa doppi di vìa Grazzanp, ha la di­
sgrazia di eaaera r.pppa ,e com'è óii> non 
bastasse, ièrmattina pàssàhdii per''Via 
Paolo Canòiàni; scìvolò'sùi'màroiapiodi 
e evdde facendosi "male non lieve'; - '! ; 

' .Sa. trasportata,nella osteria del sig.,, 
Giuseppe ,Gpri,,,,U, vicina, e le furono 
pwstate le pri'mé cure, indi fatta ac­
compagnare alla propria abitazione,''; 

••«J» S " «spSie! >nar i« l . L'e^ 
sito della rappresentazione di ieri sera, 
a beiipflpio dei: ,l)ambiiii; ,sbruÌQlpsi;da/; 
inviarsi in cura all'Ospizio marinò vè­
neto, fu proprio soddisfacente e prova 
un'altra volta ohe non invano 'si fa 
appello ai sentimenti filantropici degli 
udinesi. 

I 11 teatro presentava l'aspetto dello 
grandi occasioni e la spelta società, fra 

, oui brillava il aeaaogpn.Iiile, noiv.manoò 
di intervenire al completo. Il loggione, 

j in vista anche del prezzo minimo-d'i'u-
, gresso, poteva essére maggiormente 

popolata ; nonpsante, ripetiamo; lo seOpo 
dal benemerito Comitato delle 'egregia 
signora udinesi prefissosi, fi ottima­
mente raggiunto, dacché intórno alla 
80 ) lii'e s'aggira l'incasso 'ohe va a 
facilitare non poPò il compito umani-
tarìo del Gomitato steaao. 

Il programma venne poi eseguito in 
modo inappuntabile e cosi da riscuo­
tere le approvazioni generali. 

Vennero dunque segnalati con elo­
gio gli esecutori ed interpreti del pro­
gramma suaccennato 0 ringraziati tutti 
quelli che l'Opera loro prestarono gra­
tuitamente', '•'•'•'•• 

(>allni-Sn n r l i a c i n l o s n U » 
lliH'» 8J<lln(!.S*«ntvlil»». lli.Oon-
sigllo di Stato ha emesso 'parere 'favo­
révole sul progatto per là''costruzione 
dì una gallerìa artifloiale' fra lè prog, 
ohllòm, 46,919 e 47,078 della linea da 
;Udine a Pontebba: 

La galleria avrà una lunghezza di 
m, 154 ì la spesa sarebbe di L. 148.000. 



I L F R I U L I 

Tilt iniiMleA ili. eiivnilfria, 
proaalmamente suonerà, fuori po^ta A-
qniìcja nelle domeniahe e l'iden è sotto 
ogni aspetto buonissimo pet'ohè quéi 
passi'ggid, ohe molti adiaesi prediligo­
no, non va trasooralo.- Sperasi poi ohe 
la brava fanfara di oafalleria abbia, 
come luogo più adatta, a sceglierà per 
i suoi concerti il vasto pìaxzale della 
StozioB.e ferroviaria.! 

Co i l i l ^ l l » <li fiOVii. Sedute del 
Consiglio di LeVa 'dei giorni 8 a 4 
maggio 1889. 

Oislreìto di Latisana 

Abili di *I. Ci tegoria N. 44 
» , ' " • n i'i 
» . ni. » BO 

AH' Ospitale n 7 
Riformati U 
Bividibili' » 4-4 
Oancellati 1 » — 
Dilazionati ti a 
Ronitenli n 28 

Totale N. 237 

t ' isn Itiii^uir.'. Ad ora, inoltrata 
di questa notte, s'era impegnata fra due 
ooraitivo di popolani in via tìrazzanO. Si 
scainbinrouo parecchie busse da una 
parte a dall'altra: uno poi s'ebbe alla 
testa un colpo ria un altro con un sasso 
messo in un fazzoletto. Era dunque una 
cosa preparata? I ' 

<l i sae r«Hs luMl i n c ( e o r o l o g ; l o l i e 

S taz ione di U d i n e — E . I s t i t u t o Teouico 

Maggio 5 

Bnr.riil alO' 
a i o l m U O l O 
liv df'l mari" 
Umili' leliil 
Sialo li. cieli 
Acquacad. m 
§ (direziono 
; (VB1. kil m. 
Torm. centig 

oro 9 a ore 3 p lire 

49,1 
55 

misto^ 

SW 
1 

20 3 

•181 

misto 

SE 
B 

23.1 

0p.|«i* 
'̂  Iota 0 

4tfS 
74 

coperto 

N 
7 

16.2 

48.4 
84 

coptrlo 

N 
1 

18.9 

,,, , .„ ( massima -'6.1 
tapmtura |,„;„,„, , 5^ 
'ren.pernmra, minima ^̂ ll'aperto 13.9' , • 
Minima emonia nulla n'otie 11.8 

fl'fiffsrftmma nn-lenrìr.o del 
l'TJtlioio , Centrale di Roma; — Rice 
voto alle ore 6, pom. del giorno 6 
maggio 1889 : . 

Probabilità : 

Veni! di boli e vari 
Cielo qua e là nuvoloso con qualche piog­

gia-' j 
(Dall Osserv, Meleoriao di Udine) ' 

V e n d i t a p l n u t i u « ili finv 
|illi-<-il buonarivi e tardivi di Vienna 
a L. 1.00 al cento; Verzotìini rizzi 
e oappucoioiti a cent. 80 al cento. 

Presso la R. Scuola normale fem­
minile di Udine. 

Rivolgersi dall'ortolano Chialina Pie­
tro, via Treppo chiuso h.- Bl. 

BJ', .^l>''<-'' uscito il numero 17 
ÌBÌVApe gmrtdico-amminièlraliva. 

f l eb fKc i l a » M ! C « . .— Nessun 
inventore di Sostanze medicinali ha ot­
tenuto uft, plebiscito cosi solenne, quaje 
1' ebb^ il'doti'-. Giovanni •Mazzòlliii di-
Roma por io sue specialità. 

Soli: ve celebrità medica che non 
V abbia ordinato. 

Non v'è individuo che non senta 
gr-atitudlne, ohe non abbia fatto encomJv 
al dótt. Mazzoiini per i brilanti risui-
tativottenutì. ; 

Molti Sovriiui dei più insigni hanno 
tatto la cura del suo sciroppo di Pari-
gliiiS.; 

Tatto ciò che vi sia di più eletto 
nel mondo scientifloo, politico, aristo-
craticoi usarono ed usano, le sue spe­
cialità. , . '.' ,,., ,>. 
^ Fu premiato ultimamente nelle Espo­

sizioni Internazionali di Bruxelles e 
Baiioellona, sebbene le singole giurie 
per la parte farmaceutica fossero com­
poste di elementi francesi, inglesi spa-
gnuoll, iedesohi f.senza un , italiano ! I ! 

Dai,Governi ebbe medaglie d'oro di 
conio speciale. 

Più volte fu decoralo con ordini-
cavall.ereschl per i pregi della sua Pa-
rlglina. 

-^ Questo Plebiscito non è unico ? 
~ìi dire ohe si mandano milioni 

0 milioni di lire all' Estero per molte 
specialità di nessun valore e ohe non 
hanno altro pregio che quello di venire 
da lontano. 

— Chi soffre di malattie causate da 
diatesi arpelica, reumatica, scrofolosa 
e celtica, prendala Pariglina del dott. 
Giovanni .Mazzoiini di Roma e benedirà 
mille .'Volte il moraeuto che si decise 
a fare talo.cur». 

— Si sappia oheide.tto, r sciroppo iSi 
vende 'in tutta le buone' Farmacie d' I-
talia ài prezzo ,di; lice :nQvà la,;bottiglia 
e rifiatare come falsificate quelle ohe 
venissero offerte a prezzo inferiore, 0 
che non portiflole parole,Soir.oppo De­

purativo di Parigllriu composto di Gio­
vanni Mas!zuli»it Roma. , '. 

Deposito unico In Udiii,. presso la farma­
cia di G. Commfssatlt, \ eoeiia, farmacia 
Botiier, ali I Croci, di Miiliu, fiirniacia Beale 
Zampii'om — Bnlluno, funnacia; Foreettint 
— Trieste, farmiida Prc/i .''ini', finnacia Pe-
ronitt, 

' I ì. " ,',••„• .1 l.i 

tirUcio dello Stato Civile. 
Bollettino sett. dal 28 aprite al 4 maggio 

Nascite. 

Nati vivi maschi 8 femmine 13 
„ morti „ 1 « — 
„ esposti „ a » 2 . 

Totale N. 28 
Morti a domioilio. 

Anacleto Zanardelli fu Giuseppe, di 
anni 70 pensionato - Maria De Sab-
bata di Marco di giorni 19 —' lillisa-
betta Treves fu Domenico d'anni l'i 
possidente — Vincenzo Rienzi di mesi 
6 —• Sabbata Piani Pelessoni fii Giov. 
Batt. d'anni 62 contadina — Enrico 
Coradaszi di Arttonio di giorni 11 — 
Teresa Benedetti fu Domenico d'anni 
76 suora di carità — Angela Rosso di 
Leone d'anni 6 — Giuseppe Lodolo fu 
Domenieo d'anni,. 75 cuoco — Anna 
Zuliani — Ellero fu Domenico d'anni 
75 casalinga. 

Morii nell'Ospitale civile. 
Orsola l'reppo-Beltrama fu Antonio 

d'anni 87 contadina — Leonilda Ga­
mici, di mesi 8 — Antonio di Betta di 
Valentino d'anni 31 agricoltore — A-
lessandro Marleloasi fu Domenico di 
anni '28 ngticoltore — Elisabetta Boer-
Della Barbar» fu Vinconsio d'anni 66 
contadina' •- Teofilo ZiHi di Pieti'o di 
anni 38 aerlooltors — Maria Gerometta-
Solaro di Antonio d'anni 88 sarta — 
Angelo Bassi fu Giuseppe d'anni 16 
falegname. 

Totale N. 18 
dei quali 4 non app. al comune di Udine 

j Matrimoni. 
I Insiderò Zugolo scalpellino con Elisa 

Selva tessitrice — Gioachino Rizzi a-
gricoltore con Domenica Ribis conta­
dina — Antonio Carlini possidente con 
Anna _ Gottardo casalinga — Pietro 
Orlandi geometra con Gemma Toso a-

' giata — Antonio Bernardis cantoniere 
ferroviario con Caterina' Plaino conta­
dina — Enrico Moro geometra con Oiu-
seifpina licer casalinga. 

j Pubblicazioni di matrimoni. 
Giov. Batt. Miani servo oon Benve­

nuta Sabbadini operaia — Sperat\dio 
Magistria agente di ooinraerpio con Ma-' 
r a Pittare sarta — Domenico Cere' 
impiegato daziario con Irene Santi'Ci­
vile — Giuseppe Serafini facchino con 
Domenica Contatdo setaiuola — An­
tonio; Caiitdn industriante con Luigia 
Del Toire casalinga —^Pietro Vivenzi 
offelliere con Vitalia Roveire sarta — 
Giovanni Zanelli óomraeroiante con A-
delaide Orlandi casalinga. ; 

I Ultimi Telegrammi 

Versailles 5. Il vescovo dirosae una 
allocazione a Carnet dicendo ehe II 
olerò non separa mai la chiesa dulia 
Franoia^ne' suoi affetti e nelle preghiere, 

Madrid. Il congresso CattoUéo è chiù-,, 
aosi. L'Aroivesbovo Vallàdòlid racco­
mandò la causa della religione e la li-
béràziòrié del papà prlgiònieiro a Roma. 

V A R I E T À 
, La scomparsa misteriosa di alcuna donne 

' a Bologna. 

1 Scrivono l giornali di Bologna: 
i La cronaca, pur tròppi), ha il suo 

motivo dominante, poiché infatti da 
; qualche tempo .non fa ,ohe rfigistrare 

la scomparsa di donne ohe sene vanno 
j iiòn si sa dove né per qnal motivo. 
1 Altre due donne ai stanno cercando 

dalla questura e l!una di queste.'è una 
j vecchietta'sètlantehne certa Anna Ste-
' fani vedova* Ourti-Griaoni. 

Non si poteva dire ohe qualche di­
spiacere la travagliasse, perchè la si 
vedeva sempre di buonumore; rima­
sta, vedova del secondo marito, aveva 

I messo assieme un gruzzolo'di denaro 
1 col quale essa viveva abbastanza bene.: 

É bensì vero che da qualche tempo 
era affetta d'asma, ma non so ne la­
gnava mai e le dava poao incomodo. 

Era molto conosciuta. e frequentava 
spesso le case di aloiine famiglie no­
bili presso le quali, in gioventù, era 
stata domestioa. 

Dopo la morte del suo ultimo ma­
rito, Grisoni, abitava da sola una 
stanzetta al secondo piano della casa 
Qi 10 in via r̂oocaindosBo e dinante 

in tanto il di lei fratello, Dumenioo, ' 
ohe ti«!ne bottega da calzolaio in via ' 
Sa'iilo Stefano a 80, si recava a- tro- ! 
varia. ' ' 

Il giorno 20 d.l raeso scorso la sì-
gnnra Gordlnì,- ihe, abita ii»'via B̂af." 
berla n. .10, la. invitò a pranzo pel 

f ieni» di-'PasquR ,ei,la Stefani accettò 
i buon grado l'invilo. ' . • - . 
La signora _ Gordiijl, aspettò. Inutil-

mente due, quattro giorni i liìa la veo-
ohiolt.i iion si Vide." ' ' ' . • ' • -

Supponendo «llorà oh», fosse amma­
lata, ieri l'altro si decise di recarsi,' 
dal fratello della vecchietta par averne 
notizia. 

Ma il oalzolaio da molto tempo non 
l'aveva Veduta, e pensò bene di recarsi 
alla casa della sorella dove Inutilmente 
bussò più volte. ' I 

Richiestone agli inquilllni, gli venna ' 
risposto che dalla sera 'del 2o scorso 
la vecchietta non era più slata ve­
duta. , i 

Si temette allora ohe la povera vec- ' 
ohia fosse morta improvvisamente, e se 
ne diede avviso all'autorità di pabiilica 
sicurezza di Levante ehe immediata­
mente fece abbattere l'uscio della ca­
meretta. 

Ma per quanto si cercasse là vecchia 
non fu trovata. 

Molti oggetti d'oro 0 alcuni valori 
ohe essa aveva riposti nel cassettone, ' 
furono trovati Intatti. 

Le indagini per ora continuano, 

• * * 1 • 

L'altra donna scomparsa è la gio­
vine ventenne Giuseppina Cantoni, sa­
cerdotessa di'Veiiei'e, meglio oonoaoiula 
sotto il nome di battaglila Carmen. 

Da tre giórni élla, è scomparsa dalla 
cas i di tolleranza ' in via Belvedere 
n. lo e iinlla sì sa ancora di lei. 

L'Autorità suppone die la Carmen 
sia fuggita a To.rino, 

l.e ricchezze del Sultano. 
Il suilano AbduI Hamid Khan è il 

più ricco sovrado del più fallito Sialo 
d'Europa. 

É impossibile calcolare oon preci­
sione le sue immense rioobeazs. 

Egli possiede immeftsi territori col­
tivati tanto la Asia, ohe in Enropa. 

Le rendite delle sue terre ascendono 
in madia ad una quarantina di milioni 
all'anno. 

Ma non b tutto. ^ • 
Il sultano percepisce sulla rendita 

dello Stato altri 20 inilioni. 
Altri cespiti gli forniscono ancora 

una trentina di milioni'. 
In complesso circa cento milioni di 

franchi all'anno I 
Ma se immense sono le ricehezze 

produttive del Sultanof grandissime 
del pari sono quelle improduttive. 

Si calcola ohe in gioie, oggetti di 
Insso, cavalli, esc, il sultano avrà al-
meno 300 milioni di franchi immobi­
lizzati. . - , ,. ,, , 

iS di tutta queste, sterminato, rio-
chézse che uso fa il sultitiio_? 

Didono che le rendite gli' bastano 
appena. ' 

;Póver'uomo l .-

LI.«^TBrVtf» DEM.A l ì # l l f Ì i % 
' _VBNBZU l > 

' Read. Italiana S°/,'goil. 1 geuli'i tssa 
» , B%god,lItigl. 1889 

AsioqlBaiid^.Kisronale «. 
, ' Banàl veneta ex Shì&i 

>•' / "BMl i» di Crod. 'Von. nomW; 
t ,,'"-S«Ìjielà'Ven. Costr. nomln 
•- , Cofenliicto Vonia. fine apr. 
Obbllg. Prestito di Teueiiaa^retnl 

'' ' ' ' ' ' a visi» '•• i 

tiati'UjlIiiiiI «lei IHl»li» i - ' i t t o 
avvenute il 

. Venezia ,70 
Bari 28 
Firenze 7 
Milano 24 
NapÌ3li 46 
Palermo 38 
Roma 58 
Torino 63 

4 maggio 18l?9 
46 9 66 73 
41 74 80 70 
3 79 40 31 
80 68 65 74 
84 16 26 42 

\ 2 ' 20 67 88 
79; 90 82 42i 
61' 48 35 45 ' 

All'Imporlo Gioraìlì 
(Rimpeit.i «1 caffé Corazza) 

PROPRlErARIO A C m U C : MONETTI 

Nuove imporlantisiimn pubblicnzioni illu­
strate, d'atlualità : 

Rominizo Aniox-c b c i K l n t o di Salva­
tore Farina a M I » f I s i l n di Salvatore 
Farina noci ed efegnnt asima edizione illu­
strata iirlislicaraente a cent. 15, la dinpen™, 
sono pnblilioate 3 dispense. 

( . . 'Gfipa.t lKtaiia d i l>nDl7l 111»-
« ( p a i n del 1889 a cent 10 li diipcnsa 
di otto pagine con rii'phl disegni formato 
Esposizioni Universali. 

.11 P p l n o l p . c « l ' i l l l r l n memorie d'un 
Suicidai a cent. IO la dispensa illustrata 
sono pubblicale le primo dispense. 

K j ' au i iu 171^9, avvenimenti, costumi, 
op"re e ciKalteri irippolilo Gautiar a cent. 
10 la dispensa illustrata. 

P r e d I o U o ( e s t u u l l d e l ( i n d r e X-
goHtiao sl^ noMttetetttn iti volume 
completo l^. 3.50 e in serie da L l diviso 
in tre serie, ^ 

L * | t ^ l l a I r r e d e i é t n d i G u s t n v w 
Chi ' è i s l illustrate aitislicamtiijte in formato 
Rrandissitno a cent. lÓ la dispensa sono 
pubblicate le prima dispense. 

L'Emporio giornali è: fornito di tutte le 
puljblicazioni a dispense, é provvisto dì 
giornali di Mode, giornali Leltpfuri e dfi 
migliori giofiiaU quotidiani del regni). ' 

Cambi 
Olanda . . . . 
QeMania. . . 
Francia. . . . 
Belgio . . . . 
L o n d r a . . . . 
Svizzera . . . 
'Vlenna-Tries; 
Binoan. auatr. 
Possi daiiO fr. 

acoo. 

8 — 
8' / l 

B — 
4'— 
4 -

da 

10(1. IO 

26.09 
1(9.90 
ai31/4 
3131/2 

lOn.30 

25!l6 
100 /8 
2138/4 
81.).— 

fu» 
97.00 
96.78 

P 7 i S * 
l.-O.— 
lasB.— 
l 2*60 

11:' 
132.70 

26aó 

• » 1 
98,08 
96.88 

2 8 . -
a,Mi 

25.22 

' Bsnca Nazionale 6 —. 
Banèo (li Napoli 6 Interessi itt aalìd-

paiione Rendita' 9 'U e titeU garantiti dallo Stato 
BoUo fonila di Conto Corr. tasso 6 — p. 'li. , 

B o r i l e . 
VIENNA 4 I 

Mobiliate • 299 76.-
Lomliardò 104 
Austriaca"' 243 
Bancho N&i. 904 
Kapol. d'oro '9 
Com. sa Parigi 47 

„ su Londra 118 
Ren.Anslriaca bS 
Zecclùoi imper. 

PARIQI 4 
Eond.Fr.8»it 
Read. 8 «/i per-S' 
Kend.4V, "' 
Bend.lMlfi 
Cam. snLoDd. 25 
Consol. inglese 
Obb.forr.ital. 814 
Cambio ìtal. — 
Rendita turca , 1 ' 
Baa. di Parigi 70S 
Ferr. tunisine 484 
Preat. eglz. • i78 
Pre. «paga. est. 76 
Banca aconto 688 

, ottom. 6 9 
Cred. fond. 1886 
Azioni Suez ,24411 

BO,— 
60.— 

36.— 

GEN0VA8 Mdeh. 
Rend. italiana -" -^.— 
Az. Ban.Naz. ——.— 
„ Mobiliare " — —.— 
„ Far. Mor. .— 
, ,Medl t . - - . -

ROMA 8 
Rend. italiana —,—.— 
As. Ban. Son. 

MILANO 4 
Rend.it, oa.lii.— 
Az,.mer. .— 
Oain.Lon.a('.l7i--
' , ' r ' r» . - l ì» .26.-
„ Borl.l22.»".— 
FIRENZE 4 

Rend. italiana 96 
Oamb. Londra 25 

„ Francia 100 
Az. l?6rr.Mor. 779 

„ Mobiliaro 724 
LONDRA 4 

Inglese 91 

Italiano ' 9i 
BURLINO 4 

Mobiliare Jill 
AustrìaiflM lOB 

[Lombardo 
'Itend. italiana, 9 ; 

in . . -

•20.-' 
(M.«0 

10. 
1 4 . -
27. V, 
6'l.-~ 
50,— 

11/16 
7/8— 

BO.— 
2i.— 

li— 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA B 
Rendita austriaca (caria) 86.06 

IJ. id. (a»g.) X 88.20 : 1 
Id. id. (oro) 1 1 0 . -

Londra 11.94 Nap. 9.38— 
MILANO B 

' Rendita ital. 98.20 .aera 98.16 , 
Napoleóni d'orò 20.' 

PARISI a ; 
Ohiusnra della sera Ital. 97.70 

Marchi ! 123.72 _ 1' UBO —.— 

P r o p r i e t à ideila t ipograf ia M. BARDUSOO 
B U I A T T I A L E S S A N D R O , gerente réspom. 

P e r s o n a obe oon un semplice r imedio 
fu g ù a r i t a d a l l a so rd i t à é . da l , rnbapri 
ne l la ' l es ta , ,(ihe l 'affliggevano da 2 3 
ann i , ne d a r à la descrizion.e g r a t i s , * 
obiunquo ne fa rà r ich ies ta à ì^ i cbo l son , 
23a, YM Monte Napoleone, Milano. 

D'affittare 
varie, stanze a piano/teijra'pe^r uso ili 
scrittoio ;èd%nchè,di'ji)aga2&iWr9ituftto 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
lentinis. 

Pelle trattative rivolgerai aU'ufftaio, 
del jnostro giotìisléB ,S J' ;';',> 

Pei, Bachicultori 
Avvisi) interessantissimo 
' . , '^i - ... ?• . ' ^&a , i ^ '( . ,1 ... ', 

Sono aperto le sottoscrisi'oni per, la oam 
pagnn Serica 1888 af ,Same IJnoW littmah 
0i({tlo, 'c?((ii((ii-e, 'tipo S i l l « t ì ì « i S t ó , i p i o a 
«oro d'infi'iinno à i ìiniiittliè.-faBflòiildiW ed 
atrolin, premialo allo segurnti esposizioni-! 
. .Gapenlras 1887,. Parigi, I8Ta .a882, . .Cra . . 

iova 1887, l'irpiRuano 1S78 7 8 - 8 3 , Graz 
1881, G.noifa 187», Arezzo 1>''82, Torino, 
1884 8 5 - S 6 regionale di Siena ISS7;' ' . ; 

Il seme della Socltil& internaiiobllli) i»ti-
cola essendo da Biìi oiiói .ùolljvìilii . io--Pro. 
vincin, il glmlizio'rjiiinno" giS. dato"i" col­
tivatori stessi.. Confezionalo- nelle montuose 
ri-gioni Caienlinesi net Var e nei Pirensi 
orientali, (ivnm|tte in ro-dia non ha mai dato , 
meno di chilfrl 80 ,por oncia di grammi.3,0. 
Come il Solilo si vende a ;L. l 4 poronoiai 
pagamento olili éoriaègrta, joppil'h) a L., 15 
pagamente al raécoilo. " 

Lo si code anche al prodotto dèi 18" per 
celilo L'i' donimdi! di.sotinscriiiona.pel'lSSO 
dorranno osa. ro indirintalo al sottoscritto 
Antonio Gfmiìii',.'xB' S.,Qiiiriito..'idoiio,.^'p. 
prs'entanlc par le provincia Venete od ni siici , 
Bistenti istituiti' noi ..centri - pì4^ imporlant!.-

S. Quirino di Pordcoono, nno.sto Ig***. 
Antonio Grandis. 

Agenii rnppresenlantì in Provincia di U- ,„ 
dine .• ĵ  ^. . , , , . . i VI, ^ V,.; 

Pi-i roamlaiionti'-' di Latiians, iipàdKii&"ó,'i Jl 
l'almanova atg. flerfc'ii A4llPdiiP&kti0-^'-
di Lalisan'i. ' 
' Pel ma'niamento'di Sacilosig, Chiaradia 
Giuseppe di Ojinenico. 
, Pili mabdiinento di, Sfa'óìagef, sig, Slefa-
nullo Ostmtrto -«elio Sedran ai Mnningo lib. 

Pei Comuni .li Fiindis e Altirois «lennr 
P'Ccoll Adria o iiiaunro olam. di Attirais. 

Pel maiidamniito ili Civid-ilo aig. .S(iO«-
aotiiU PrjHiesio di Ci^dalq, , . 

Pel liiandiineii'O dì Taroon'to sìg'Cr.cCi) 
•floffirairo di Nimis.' , ,'•'•' •• , , "" 

IVI Commit dì Diiltrfo sig'r.irfoiw Valen-
tinodi Autiiiiìo i\ì Butlrìo;'i- - '• ""' 

Pei niandamei ti di Udina e S. Daniela 
siir. Vineeaìo Ceachini di Pantianioco. 

I mand-Hinenli di S. Vito 6 Spilimjiergo 
.dovranno direijami-ijle |rivol(jersi;''daJ s c t ^ - , i; 
scritto in Ssn-Quirin'i).' ' , ' • ' • ' 

Antonio Grandis. 

fuori porti.'Vill»ltii.s-si3»s»' MiBgiUî ' 

j . .yendita Essenz3.,d'acpto ed 
aceto liì puro Viàó. 
Vipi asportiti d'ggni,: prqvenienza 

, R,ARPRE;SJ^NTANTE..,, 
di àdolfo de Torres y Herai." 

, , d i a8i|.JHj)S,i|_, .• _,w 
primaria Ca.sa d'esportazione 

;di•̂ gar!ìIlt̂ tr -tf'gèDliini; Vini; di 
Spagna 
..SS.t»S»0iii,r—. jtl«(5cìi"ni ,T:-Xcireti- ' 

. jiP««-i«. — ti.iUimiti'ì <Rcc.,,",.:,, 

Qrariq J(yt'Trovi<m^::\:% 
'•"•e ,"';"'. |j!edì' ' ,q'iiirlà'p|gi|ift ');"i'iC'' '.p^./jS 

Navigazione generale italiaiì|i}' 
i/ifVedi amiiso in quarta pagina) 

PRESSO IsÈs. CAETOLERFA 

0BARDOSOOl 
1 i i 
ai ' • '' ' '' Udine — Via Mercatovecchio 

Deposito esclusivo 
a prezd dì ililjbrica 

delle 

arte di paglia e d'altre qiialitàl 
della Cartiera Reali di Venezia. 

Completo àssortìmentb 

.di Carte: per aUe^vaiHeotoJI 
dei 

BACHI 
Carte bucate, scatole ecc., 

S a prezzi modicissimi. 

http://Rend.it


sSSiiiMIWS)SftÉl^àifSSPPliliÌ!iS 

:-r^L--F:#'ì#;bI: 
rial E dì}:ittbWicÌtS. 

É / 4 d1btie«ht'5ÌPangi e Boma. e jprééstt M n i l l f t i i i l ^ 
•jàasi fg~wr 

ìJt.i*!SP:|-I 

n W •SIIIPI! 
a..S,. t3 S 2 .2 

•5,^; m 

Kiipzione generale ifiala 
;-':,;':.'?:•:•• : -FLORIO'« RU3ATTI|N!<e>'"'::: 

' • " v - . :( '••' ' :":•• ' •. Cap i t a l e : ' _ • • •'_ ''. •A.VÌ>;.I.'.' 

, Statutario 160,000,000 — Emesso e versai» 55 ,000 ,000- ' • 

Ooria.pa<rtlrQ.e3ato ' dJ. .C3̂ pid.Ò-<»;|& 
Piatta Acquamrde, rimpetlo alta Stazione Prìncipe, 

ifhl '̂ itól conbrvai^si sano faccìaiiiso dellê ^ 

i::::iÌ*illoli' dèj ' i i 'raC:; 
d n o i t l - e O» i inr t t , 'neÉI ' i» i f i t l le« ... ,:,̂  : 

L'incqWt'ristabife'iiiiVcei'k ' oitèiiùto'^'q dì aanìj 
come lo prMUjl g r t t 'W conslvmo'dWé'ié'tié Wl'ntihsbIS le aWeli tà te ticèCJ' 
ohe, cito nii pói^eogom) di lale benefico rimèdio, m'inCortagiaiio a diffon­
derle nlaggiofraentit'óiidé'ltttti' poVsBiib ffuife dal la iofo siilatarè -efficacie. 

Q089t« iVilloIe sono racoàmandébili iott'ogui rapporto nei casi; dì distui'bi 
emofroidalì,'«tllic!ieitiia tabitunlo di-.!:-ventre,rinappètunsa, dolori -di t«»t8-,( 
riescono di grande utilità oniie migliorare gli umon",,;deUo;-stonià(!o, rinftr-
«arlo.ed .impedirò co?)-le /acili: i ndfes t ion i ; olire, di.ci|i,»gÌ8cono come dei 
pìiriitìve .d3j»»ngU9|.ricó.st tuendope ja sua^.'crasi, miglìimindiilq da ullimo 
ialrn«4l:dj» .facilitare per(^nQlo,;ritoWàtè d miiiicijììti inesti'ùaiioni.' '•; •.<.! 

; • li'moi diiqiiestè iSrésòHà dti foinifi' mììrBósi kaitricij ittefioii, bilipfli e. 
verminosi, venendo (juestì ipsensibilineiile distrutti ed eviitsiiìiti. :. ; , . 

, Riescono di soiiìbà èlttcii'cia a tutte 'quelle per'éone oli'é conducono nna 
vita' 9Meiita'i;lii, 0 éhé fahiia'pbco'Méroiiib. 'd'vaiino soggetti ad affMibni 
iSMnichaf.'coII'jtso dii^ùéste Piilòle:«1 procurerà nosanMppetìto,:'faéitÌAdl-
iestion!;.ed .óvacun/ioiii .^og•llBrl, senza solTriri il minimo , disturbB,' li^':por 
dolori od/àltre;jirritplonti(*odoll^,.d» tant ì ia | t r i specifici) di più, in rtófitii 
alia loro coinposiiione, agiscono blandainonto e possono venire usate con 
^buon^sttpoassoin ogi^i,«», .tcmperaipento^o,SM^^ •., . .' 

'̂ :̂ ,̂ ;,,̂ >",«\i:.Dose .c'nietodO'ili''eufa;; -• 
••'CHi'V* só^getlo a'ititiòlieiza, pe'sabtejH di ' tosta è'fàcili iiidige.stioni 

: ordinaria.ineijta ne prendò'llna o D u e à l l i i sera od anche fra il giorno, a 
con brodi). 0 <5fn qualche bibita o cibi» Cidilòjbhi pòi 'f»s*<aggriyati) od 
qualcpbWtrpliflcomodo ed'isbliisbgnas.ie'idi una più pronlaijizioiin, potrà auV, 

jioentarè linUose fino q n n t l r o Pillole, continuando od alternando a, secon­
da deli'bitogndf senza alterare il solito inétodo di vita, e ciò fino a'chb" sa­
ranno: sparite quelle 'indisposizióni'jjé'f'lo qt^alt'Vbngono" prese., ' ;, : 

::•=•'-:':"•.':.'iv \,^,,,:.J::r]:'$Ti/i^iét^^ :}. ""!,,, 
:• M'é^'iUH contraSiiiioni.retìchett»,,^sterna:ideila seiitolaS saità munita;, 
dellii 8r.ini in:T0880,,Pv;Kóndii,,,cosl' pnrei la.,;Rreseiite, i ' t ru t ìonc . , . , ri , , s 
'!,' 'j'Tmii.'qbelli che no,,faranno uso ;sonp gentijinènte preguti di-,divulgale, 
la' pi-eìéiite là'ifUziono ovoler rimettere informazibn! al fabbricatore siilf ef­
ficacia'..déUe ;3tfsse.,., ,.'". , " . 

Trovànaiitd tùtié lo principali Farmacie,. ' ' ' 

FArt«BI«: 
"'DA"6DÌfS""' 

, 6.20 u t , 

, 1.10 pom 
s , 6 i 4 5 ' >••'•§• '• 
. 8 . 2 0 , 

omnlboi 
d l « W 

e l i b u s 

«Urolito 

ort e i e IU1I.I 
( 7,i8 «ut. 
, 10.26 Mi. 

.'(,' 4.— 0,, 
« 6.6^ p. 

o««B!' 
iiUwttOi 
oawb. 
;,ntTith, 
dJ|«lto 

"T 'vs l i&t i ' 
• b l # 7 . - ! ani 

, . 9,4(iaBl 
• : i ' « a O i;ii 

» 6.43 f, 
, 10.10 p. 
, 11.10 0 

!,D*::V»«IOT* 
ort 4.40 »nt, 

, 6.16, «ut. 

"' •'mml 
, 8,46:, 

41tàti»i-i 
Omiilbiii 
jàantbM;; 

Hieta 

)• -'ittJlW-?":-

o tB i7 i« ;mi ! ! 
,10,06 «ut 

•.:|,.;8.lS,,..p.. 
• , ' 6.U;p. ,. 
;V .WS. pi'' 
:=-i:;,8.2(f;si«;;' 

ore 8.6() tu' 
, 8.46 M 
, 1.32 :it 
. 7.28.»: 
, 6.a2.;y. 

!)* vn",jr»HBÌ4: j 10 cr i , 
or« 6.30 tilt. orintb. 

/ 8.66 , aUMtb 
, 8,24 p, Dmàlb-
, 4.60 p, <twisìb. 
; 6,88 p. db «Ètti 

óra .9.18 tBt 
-, 10.66 I j : : 
.)'B.10 p , 
.' 117.20 p. 
;, 8,iPp.p?, 

SA t tonia 
t!Ìr«':à.65 «àS! 
: ,,;:T,63 m.' 
' * ' U . - ; . : 

8.40^. 
• « • - " : 

'«HI*»" • 
.OBinibi 
.misto,', 
aiuéi. 

A PPRMONK. 

.ore 8.S6 irt. 
, 8180 w i 
! 12.87 p, 

. ,4.20 j ; 
. . 6,46 s.J 

DA OORMONS 
ore 10.20 «nt. 

". 10.60 snt. 
' 2,46 p. 
1 7.10 p. 
, 12,20 anfc 

unnib. 

misto 
OBanlbuA 

,"p,nl»(«;.;;"; 
an 10.67, ;»n:. 

l».8&'p. 
, 4 ! I 9 : B , ' ' ' 
'7.60'(!.« 

1.01 :m«:: 

DA BDIHa 
ot8..-8.!«ft.»nt. 
:. ' •,11.»C. . 
•-•\ ' B.SOp. : 
' » ' •6.4i)'i, 
, i ,>/8 .26„ 

; misto 
n 

_ ', n '; 
, • ; , „ , , 

; A aty;in»us. 
ora, 0.26 aht,-
;;» ,11,66 . 
*:„ 4.111 p. 
' • '„" 711 „•: 
"*; :8;67 »; 

DA, Ól VIllAUf 
ort 7.—kbt. minto 

« ^M , 
•̂ , 12.27 p. 
; ' ;4,80P., omnibuÈi 
:,;„.,M9»;; si 1 ft:\\- ^.. 

A Dinus 
jre 7.81 «ut 

10.16 , 
12.68 pr 

,1180. p. 
, -8.0t, i 

' APdRtOOR,. Il DAPOttTOatt. 
misto Ore 9Ì4!) nnH ore.' 6,61 ant. 

.. ;>, ;,» 8,87 p , , ,,,,:;l,12, a, 
omnibus, „: 7,16 p. ]| , , .4,28 p. 

Da Portogrùnri) per Venoiln alle oro ÌÒ1(5 aiìl. ó 
IÌa"Venbii:i o'rrivba Pottogruaro alle ore 12.56 

, DA ODINE 
oro 7.6Ó ant. 

l i :n:-p. 
6,20 p. 

31 poni. 

ADDINE, 
ora, :8.6a ant 

8.08 p.. 
eMì 

Partenze dei mesi di MAGGIOe GraèNO'im 

Per IBpnitóvIdeo e l lucaos-l l res , , . ^ ,, 
Vapore postale P E R S E O ' partirà il' 15 

' ,, »,, .Ó lRBÈRTO I. ' . « 

' > I N D I P E N D E N T E . 

it) 

1 Giugno 

Ifi'Vr--:' 

'Per'llinv «ianèirbe Saiilos (Brasile) 
(Per Deof-elo Ministeriale furono sospese le parte^ize). 

Pn TàLPAtìISO, OALLAO td sltri scali d«l PàCIFICO 

PAJ8,TENZE DIRETTE OGNI DUE MESI 

Dirigerai par'Moroi o Passoggieri all' U n i c i a d e l i a 8 o -
c l e t i k iti K i l i n e V i a J k i j u i l t j a . N . 9^. 

ANTICA OFFELLERIA 
, : • ' . ' D I • • • • - • • • . • • " 

•';^,•l3a.^Oi•vica.a.lel•'•.-•"/: 
Unioo specialista delle tanto rinomate; Gubane Civiilalèsi 

I il'" Kt'ejperiiinzu fatta ed il si.^tema di oonfsziontfi'e cottura, 
'" I' delle e u S » « « e ' , ' - pérniettono al''ifàbbrib6tori>'' d i ' garantirle 

1 .piangiaWli e buono per oltre' uri raesé'diillà loWf nbbfiiiazionoij 
;J!sP.pnrchè il pèsb delle mé'dÓsime non sia'inreKbre'al'élezzo'cbilo-

I gr»nima. Questo, dolco però va riscaldato al mofnentò 'di man 
• ' -giàr lo. '" ' ' ' ; ; • ' • ; '• ' ' '" '• ' "\ ^."^'.. ^'' , : ' . . , 

'Avverto oliB. ogni giorno iipnianoabilinenle una :ed anche più 
volte cucìiia lei suddette C n . b q m e , ed è perciò in grado' ,di 

: :oE(k'irIe quasi c a l d e a qu;ilunque, persona che óOìfacésse ricìiio-
., ,,3ti)., Soggingò ciò per rassicurare la sua nameroaa clientela 
,. ' del ^ittn SUD., " ' • •• -•;• : : ' , " . • ' , - ; } ; . • • • , ' ,;i, '-.,i-, ,.•,,, , 

Pilritroppó'a'GiVidali' tnòUi si sppropnanb'qucsta'èpécialità 
a danno dei legittimo ed unjco fabbricatore il qiì:ile'''per -evi­
tare ogni contraffaìiòue'vende lo.suddette ic iubai iC: , munite 
sèmpre di etichetta,avyi»o ' j staippa,.consimile aj'presènte por-' 
tante la firma autografa dello stesso fabbricatore,, ,,,,,, ' 

GlROI10ao,.TOFFÀÙONI 
li, trra.,i,tirra.iirat;a.ai,^^aM<.<a^it;---,un , a t ^ ^ 

I' 

Deposito stampati per le'Amministra-
zioni Goimmàlì,^Op^^ Pie, ecer 
^ ;̂ ;,, Formiuri&: :complÉ*i ' didÉ^i:;8Ì^ 
Oggetti di <|apc^l|èria per Municipi, §<yiole; 
Amministrazioni pubbliclie e private. 
' Esecuieione aefeurata e pronta di tutte 

.,';i,v̂ ,{i ;;„.Ke ̂ ordlnrtxSonl •""'--'•; .'•i ;• 

Pressi coavsniQaiissiimi 

• , Mi pregio p o r t p a,, vos t ra conoaoenza cha deliberai, di l iquidare vo lon ta r i amen te 

1^ ;mia;fl l iale;;di tìdine, aff idando' la liquidazione dell 'asso a t t ivo per i|iio con to alla 

' d i t t a " _' V ". , , ,„ . • ' . . , • , ' ' . 

' MAÌICHÌE^ & e.". vmm 
: g £ 5 i P ^ i ' f l * S " * ^ y o r r e t e favor i re ,déi . :vost r i comanfli nnohe v suddett i s ignori , e vi ri­

verisco con t u t t a s t ima. 

Picti*4> Barbaro. 

MijÌ»Hl;ìÌìn>^ i Ì ^ ' ' ^ ì '•^ 

\ A b b i a m o ; r o n o r a . . di in fo rmarv i ohe ;con a t to r e g o l a r e ' - - rogiti nota io dot t . S o - * . 

meda , — a b b i a m p s t ipula to aon t r a t to di Soc ie tà sót to la r a g i o n e : 

par l 'esercizio di sai-torja con dfìpositQ: vesti ì i c p n f e ì o n a t i , ,, ,, ,,;,,^,, ,;,. , . ivi ; 

L a , sisda della nostra: S o d a t a è iti via: IMércatovecchio n.. 2 ne l l ' a t tua le negozio' del 

s ignor P i e t r o Bajrb'aro, pe r conto ed ord ine , del (juale,, 'pome da annessa •c i rcplarp. 'proo?- ', 

.diurno al la liquidazione delle .mafoi ,es is tent i . ;Cont inueremo poi l 'esercizio in via regolare 

a poi -sò lo ed esclusivo nds t ro ' bòn to . ; ' ; ' • 

.: YogliRte preofier, nota, del!a_; nos t r a 'firma,e,, ijqlla fliiucia„,abbiate,^ cpiitinHarqi 

l 'appoggio dei vost r i : r ìveri t i comandi , che a v r a n n o la nos t re migliori oùrej vi preseri- ' 

t i a ino , Signora, i nòstr i d is t ìn t i aàiii t i . ' ' ,^ ' , '', 

;l*i(;tró-,iliii'éhesii^,' 
Qiiintitìo I..eonciii 

U d i n e , 1889 • - T i p . Marco B a r d u s e o 


